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Perché l’IA nella scuola

•Tecnologia che trasforma la società

•Non sostituisce i docenti, li supporta

•Obiettivo MIM: scuola equa, inclusiva, innovativa



IA e dispersione scolastica

•Personalizzazione dei percorsi di studio

•Rilevazione precoce di bisogni educativi

•Monitoraggio del rischio abbandono (con controllo umano)



Condizioni necessarie

•Sorveglianza umana essenziale

•Etica, trasparenza e spiegabilità

•Centralità della persona, attenzione ai più fragili

•Escludere pratiche vietate (punteggi sociali, manipolazioni)



Applicazioni concrete

•Tutor digitali per recupero

•Apprendimento adattivo personalizzato

•Dashboard per monitoraggio frequenze e progressi

•Dialogo costante tra scuola e famiglie



Approccio metodologico

•Definizione dei bisogni

•Analisi dei casi d’uso (benefici e rischi)

•Adozione graduale con sperimentazioni pilota

•Monitoraggio e miglioramento continuo



Opportunità e sfide

•Opportunità: inclusione, personalizzazione, efficienza

•Sfide: bias e discriminazioni

•Protezione dati e rispetto GDPR

•Formazione docenti e alfabetizzazione digitale



Conclusione

•IA non sostituisce la relazione educativa

•Può rafforzarla se usata in modo etico e consapevole

•Obiettivo: nessuno studente lasciato indietro



•Personalizzazione dei percorsi e valorizzazione dei talenti (anche STEM)

•Inclusione e interventi mirati per contrastare l’abbandono

•Ruolo centrale di docenti e dirigenti nel governo dei sistemi di IA

•Etica, trasparenza e non discriminazione come condizioni imprescindibili

•Formazione continua e alfabetizzazione digitale di studenti e docenti

•Approccio ibrido: automazione attività ripetitive, relazione educativa sempre umana

Priorità MIM 



(...) Se le macchine algoritmiche sono ampiamente in grado di superare
il test escogitato da Alan Touring nel 1950 per poter dire “intelligenti”,
che senso ha allora parlare di una demarcazione tra artificiale e
umano?

L.Perilli in Coscienza artificiale, il Saggiatore S.r.l., Milano 2025
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